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     Giuseppini del Murialdo                         
                                            

               di domenica in domenica  n 1824 del  03.12 .2023 

Dom-03 Prima Domenica di Avvento 
              Ore 10,00 la S. Messa è animata dai Ministri  
  Straordinari della Comunione 
  Domenica della Comunità,  
  raccolta buste-mattoni 
 
Gio. 07  ore 19,00 Cresima Di Debora di Discordia  
 
Ven.08  Immacolata Concezione della B. V. Maria 
  Ore 10,00 presiede don Antonio Oriente 

 
Sab.09  ore 9,30 ritiro FdM a Thiene  
 
Dom.10 Seconda Domenica di Avvento 
  Ore 10,00 la S. Messa è animata dal  
  Gruppo Caritas 
 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
 
 
 
 
Lun. 04 Matteo 8, 5 –11  
  7,25    Fam Bozzolan - Antonucci 
19,00    Roberto Lotto (Trigesimo) 
 
Mar. 05 Luca 10, 21– 24 
  7,25     
19,00    Danilo Nicoletto; Silvano Stefani, Vittorio  
                                         Luigia, Beppa, Enzo 
 
Mer. 06 Matteo 15, 29 – 37 
7,25       Maria Bonivento 
19,00     
    
Gio. 07 Sant’Ambrogio Vescovo e Dottore della Chiesa  
              Matteo  7 , 21– 24 
  7,25     Tavernaro - Garuti 
19,00     Albano Ravarotto - Maria Celeghin 
 

Ven. 08 Immacolata Concezione della B.V. Maria  
              Luca   1, 26-38 
  8,30    
10,00        
19,00 
 
Sab. 09 Matteo 9, 35 – 10,1 -6-8 

  7,25     Mario e Paolo Bonanomi 
19,00     Teresa Martini Bertoncello 
 
Dom. 10 Seconda  Domenica di Avvento Marco 1, 1-8  
  8,30       Adele e Antonio Bressan 
    Lucio e Luca Terrin 
10,00    per la Comunità       
11,30     per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00  
 

 
 
MC. 13, 33– 37 

 Fate attenzione, rimanete svegli, perché non 
sapete quando sarà il momento decisivo! E’ come 
un tale che è partito per un lungo viaggio, se n'è an-
dato via e ha affidato la casa ai suoi servi. A ciascu-
no ha dato un incarico, e al portinaio ha raccoman-
dato di restare sveglio alla porta.  
 Ebbene, restate svegli, perché non sapete 
quando il padrone di casa tornerà: forse alla sera, 
forse a mezzanotte, forse al canto del gallo o forse 
di mattina. Se arriva improvvisamente, fate in modo 
che non vi trovi addormentati. Quel che dico a voi lo 
dico a tutti: state svegli!. 
 
 
 
 

 Oggi iniziamo il cammino dell’Avvento, tempo 
dato per accogliere il Signore che ci viene incontro, 
tempo per verificare il nostro desiderio di Dio. 
Nell’attesa del padrone il potere è affidato ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito, e lo “specifico” del 
cristiano, per vivere in pienezza il presente, è pro-
prio la vigilanza (S. Basilio) ed essere pronto nel 
compiere ciò che è gradito a Dio. “A tutti dico: Ve-
gliate!”, sono le ultime parole di Gesù prima della 
sua passione, un appello incalzante, una supplica 
insistente di Gesù rivolta a noi, non per spaventare, 
ma per esprimere la paura che lui, buon Pastore, ha 
di perdere noi.  Per i servi che si mantengono svegli 
il Signore non arriva inatteso perché essi lo aspetta-
no sempre pronti ad aprirgli la porta appena bussa. 
Per noi oggi vegliare significa anche essere attenti 
agli altri, non dimenticare che la vita è un pellegri-
naggio e considerare la salute, il lavoro, la vita stes-
sa, come doni da condividere.  
 Essere attenti e vigilanti sono i presupposti 
per non continuare a “vagare lontano dalle vie 
del Signore”.  
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     Sono consapevole di ciò che vivo? Sono sveglio? 
 Dio è nascosto nella nostra vita, si nasconde nelle situazioni più comu-
ni e ordinarie della nostra vita. Non viene in eventi straordinari, ma nelle co-
se di ogni giorno, si manifesta in queste. E lì, nel nostro lavoro quotidiano, 

in un incontro casuale, nel volto di una persona che ha bisogno, anche quando affrontiamo 
giornate che appaiono grigie e monotone, proprio lì c’è il Signore, che ci chiama, ci parla e 
ispira le nostre azioni.   
 “Lasciamoci scuotere dal torpore e svegliamoci dal sonno! Proviamo a chiederci: sono 
consapevole di ciò che vivo, sono attento, sono sveglio?”    
 Cerco di riconoscere la presenza di Dio nelle situazioni quotidiane, oppure sono distrat-
to e un po’ travolto dalle cose? Se non ci accorgiamo oggi della sua venuta, saremo imprepa-
rati anche quando verrà alla fine dei tempi. Perciò, restiamo vigilanti! E attenti. 

    Papa Francesco 

 
 

L’Avvento è tempo di gioiosa attesa dell’incontro con Gesù, il figlio di Dio, che si è fatto bambino per dirci quanto 
è vicino ad ogni essere umano,  in qualunque condizione si trovi. Avvento è Gioia. Una gioia attiva, propositiva 
che aumenta la nostra possibilità di fare, di amare, di pregare… 

Ì domenica : vegliare  

II domenica : preparare la via  

III domenica: dare testimonianza  

IV domenica: accogliere  

 

 

 Non si autocompiace, non si esalta. Perché nella sua umiltà sa di ricevere tutto da 
Dio.   È dunque libera da sé stessa, tutta rivolta a Dio e agli altri. Maria Immacolata non 
ha occhi per sé.        

 Chiediamo oggi alla Madonna una grazia: che ci liberi dall’idea fuorviante che 
una cosa è il Vangelo e un’altra la vita; che ci accenda di entusiasmo per l’ideale della 
santità, che non è questione di santini e immaginette, ma di vivere ogni giorno quello 
che ci capita umili e gioiosi, come la Madonna, liberi da noi stessi, con gli occhi rivolti a 
Dio e al prossimo che incontriamo. 

                 Papa Francesco 

 

Giovedì  7 dalle ore 19,00 e  Venerdì   8 dicembre alle SS. Messe dell’Imma-
colata,  nella cappella di S. Antonio ci sarà il mercatino del materiale ese-
guito dal   gruppo  “ Creare con il filo” 

 

 

 

 Nello svolgimento del loro mandato i ministri straordinari della comunione sono chiamati al servizio all’altare 
nelle celebrazioni liturgiche e a portare il corpo di Cristo ai malati, alle persone che non riescono o non possono 
partecipare alla messa domenicale. Sono espressione della comunità parrocchiale che vuole essere presente 
anche alle persone più fragili.  
 Anche questo servizio si sta evolvendo e si sta adeguando alle necessità della comunità intera con atten-
zione a tutti quelli che vivono una situazione di precarietà, che sono soli, che hanno bisogno di avere e sentire 
che qualcuno è accanto a loro, che li accompagna, che li ascolta, … a volte che ascolta anche solo il loro silenzio 
di fronte alla sofferenza. In tutte queste persone incontriamo Cristo.  
 Se qualcuno conosce persone (parenti, vicini,) che hanno bisogno di essere ascoltate, di vincere la 
solitudine, di un incontro con il Signore nella comunione, può comunicarlo al parroco che prenderà contatto 
con queste persone. 

       
 

  
                
                
           San Leonardo Murialdo 

 
“Guai a noi se Gesù, con la sua nascita, non ci avesse recato il prezioso tesoro della speran-
za. Quanto triste sarebbe la nostra sorte, quanto grave ci peserebbe la vita!”.             
                                        
 


